
 

PROCEDURA PER LA DENUNCIA DI IRREGOLARITA’ (WHISTLEBLOWING)   

1. Scopo e finalità 
Nello scorso mese di marzo 2023 è stato emanato il Decreto Legisla7vo DL n. 24/2023 che tutela le persone 
che denunciano delle irregolarità (whistleblowing), di cui siano venu7 a conoscenza nell’ambito del proprio 
lavoro. Le irregolarità possono riguardare violazioni di norme italiane e violazione di norme europee. In 
accordo con quanto stabilito dai valori del Codice E7co, Fondazione ITS Mobilità Sostenibile intende 
promuovere una cultura aziendale caraJerizzata da condoJe correJe e responsabili. 

La Fondazione si impegna a condurre le proprie aLvità secondo le previsioni di legge e seguendo rigorosi 
standard e7ci e morali. ObieLvi di questa procedura sono: 

• offrire la possibilità a dipenden7, collaboratori e fornitori/partner (whistleblower) di presentare 
segnalazioni in merito ad accadimen7 di par7colare gravità e delicatezza; 

• assicurarsi che tali segnalazioni vengano traJate in maniera seria e appropriata, al fine di prevenire i 
rischi e le situazioni pregiudizievoli; 

• assicurarsi che ogni persona, che presen7 in buona fede le proprie segnalazioni, sia proteJa contro 
ritorsioni o rappresaglie. 

2. Canale di segnalazione  
L’Organismo di Vigilanza è per la nostra Fondazione il soggeJo a cui inviare le segnalazioni, a mezzo di 
piaJaforma online dedicata: h"ps://its-move.nodeits.it/#/  . 

3. Segnalan8  
Possono inviare segnalazioni all’Organismo di Vigilanza: 

- i lavoratori subordina7; 
- le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza e rappresentanza della 

Fondazione, anche con incarichi che non comportano compensi; 
- altri soggeL che prestano la propria aLvità presso la Fondazione, con altre forme di rapporto di 

lavoro: 
o i lavoratori autonomi; 
o i liberi professionis7 e i consulen7;  
o i volontari ed i 7rocinan7, retribui7 e non retribui7; 

Per tuL i soggeL elenca7, la tutela rispeJo alle possibili ritorsioni, si applica anche durante il periodo di 
prova e sia prima che dopo la cos7tuzione del rapporto di lavoro o di collaborazione. 

4. Ogge;o della segnalazione 
La segnalazione deve essere faJa in buona fede e non deve essere fondata su meri sospeL o voci, deve 
offrire il maggior numero di elemen7 per consen7re alla Fondazione di effeJuare le dovute verifiche ed 
aLvità istruJorie. 
Le segnalazioni rilevano comportamen7 non correL, commissioni di reato, pericoli o altri seri rischi che 
possano danneggiare l’azienda e che potrebbero ripercuotersi sul funzionamento e la performance delle 
aLvità della stessa.  
In par7colare, sono considerate rilevan7 le segnalazioni che riguardano comportamen7, rischi, rea7 o 
irregolarità, consuma7 o tenta7, a danno dell’interesse della società, che facciano riferimento alle norme 
nazionale ed alle norme europee, come a<vità illecite e azioni penalmente rilevan8. 

a) situazioni di confli;o d'interesse; 
b) frodi finanziarie (ad esempio manipolazioni contabili, azioni non in linea con le procedure di 

controllo interne, appropriazione indebita di beni aziendali o dichiarazioni fraudolente); 
c) abuso d’ufficio o corruzione (ad esempio confliJo d’interessi, corruzione, sponsorizzazioni e 

donazioni, regali o pagamen7 vol7 ad oJenere facilitazioni di varia natura); 
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d) violazione delle leggi in materia di concorrenza (per esempio fissazione dei prezzi, scambio di 
informazioni price sensi7ve, collusione); 

e) aLvità che possano arrecare grave pregiudizio all’ambiente (ad esempio ges7one scorreJa dello 
smal7mento di rifiu7 urbani e speciali); 

f) aLvità che possono arrecare grave pregiudizio alla salute e sicurezza delle persone (rischio di 
infortuni; moles7e e mobbing; discriminazioni di genere, per l’età, per le culture, razzismo e 
xenofobia); 

g) aLvità che, violando, leggi, accordi o regolamen7 di varia natura, cos7tuiscano una condo;a 
gravemente scorre;a (ad esempio pra7che discriminatorie, sfruJamento del lavoro minorile, 
violazione dei diriL umani); 

h) azioni od omissioni susceLbili di arrecare un pregiudizio agli uten8 o ai dipenden8 o ad altri 
soggeL che svolgono la loro aLvità presso l’azienda; 

i) azioni rilevan8 ai sensi del D.Lgs 231/01 (ad esempio corruzione e concussione, riciclaggio, frodi 
informa7che, falsi contabili, deliL ambientali, rea7 contro la sicurezza sul lavoro, rea7 contro la 
personalità individuale ecc. 

j) azioni contro la parità di genere, ad esempio moles7e, discriminazioni, aJacchi personali, 
assunzione di stereo7pi riguardan7 il genere, la religione, la cultura e l’appartenenza etnica. 

5. Modalità delle segnalazioni 
Le segnalazioni devono preferibilmente contenere i seguen7 elemen7: 

• generalità del soggeJo che effeJua la segnalazione;   
• chiara e completa descrizione dei faL oggeJo di segnalazione; 
• se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono sta7 commessi; 
• se conosciute, le generalità o altri elemen7 (come la qualifica) che consentano di iden7ficare il 

soggeJo/i che ha/hanno posto/i in essere i faL segnala7; 
• indicazione di eventuali altri soggeL che possono riferire sui faL oggeJo di segnalazione; 
• indicazione di eventuali documen7 che possono confermare la fondatezza di tali faL; 
• ogni altra informazione che possa fornire un u7le riscontro circa la sussistenza dei faL segnala7. 

Resta inteso che le ques7oni riguardan7 le condizioni e l’ambiente di lavoro – quali, a 7tolo esemplifica7vo, 
confliL fra colleghi e manager, sanzioni disciplinari, adeguato e correJo pagamento degli s7pendi – di 
norma, dovranno essere risolte con i dire/ responsabili e/o con la Direzione, salvo che la ques7one non sia 
par7colarmente grave ai sensi di quanto riportato all’art. 4 che precede. 

6. Riservatezza 
TuJe le comunicazioni saranno tenute riservate e non comunicate a terzi, ad eccezione dei casi in cui, a 
fronte di disposizioni di legge, l’anonimato non possa essere mantenuto: a 7tolo meramente esemplifica7vo 
e non esaus7vo, in casi di indagini penali, tributarie o amministra7ve. Domande di approfondimento o 
conseguen7 indagini supplementari non potranno avvenire senza che sia comunicata la propria iden7tà. 
Le ques7oni e le segnalazioni presentate in base alla presen7 policy saranno traJate dalla Fondazione in 
maniera confidenziale, ad eccezione di quanto necessario per condurre indagini accurate. 
L’iden7tà dell’autore della denuncia sarà mantenuta, in ogni caso, riservata.  

7. Garanzia di non discriminazione o ritorsione 
Nei confron7 di colui che effeJua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consen7ta, né 
tollerata, alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, direJa o indireJa, avente effeL sulle 
condizioni di lavoro per mo7vi collega7 direJamente o indireJamente alla denuncia. 
Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingius7ficate, le moles7e sul luogo di lavoro ed 
ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 
La Fondazione garan7sce quanto sopra. Qualora un soggeJo si senta viLma di ritorsioni, a seguito della 
presentazione della denuncia o della partecipazione ad un’indagine, si deve rivolgere immediatamente 
all’Organo di Vigilanza. Anche tali segnalazioni saranno accertate in maniera confidenziale. 

8. Ricezione e conservazione delle segnalazioni e rela8ve indagini 
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Reclami e segnalazioni saranno presentate all’Organo di Vigilanza.  Qualora possibile, reclami o segnalazioni 
potranno essere risol7 senza ricorrere a indagini. 
L’Organo di Vigilanza potrà, a sua totale discrezione, consultarsi con qualsiasi membro della Direzione, 
nonché coinvolgere auditor esterni, consulen7 legali che contribuiscano alle indagini e all’analisi dei rela7vi 
risulta7. 
L’Organo di Vigilanza potrà decidere di presentare, preven7vamente, la relazione di indagine davan7 alla 
Direzione, in relazione alla gravità, ai soggeL coinvol7 e alla rilevanza della violazione. 
Le decisioni circa sanzioni o ogni altro intervento rispeJo alle situazioni di irregolarità segnalate, compresa 
l’eventuale denuncia alle autorità di polizia, sono di competenza dei responsabili generali della Fondazione. 

All’aJo della ricezione di una Segnalazione, indipendentemente dal canale u7lizzato, l’Organo di Vigilanza 
provvederà ad aJribuire un numero iden7fica7vo progressivo che ne consen7rà l’iden7ficazione univoca.  
Provvederà dunque ad alimentare un c.d. Registro delle Segnalazioni (su supporto informa7co riservato e 
su base annuale) contenente almeno i seguen7 campi (che aggiornerà coerentemente con gli esi7 delle 
aLvità di cui alle fasi successive del processo delineato nella presente Procedura):  

- id/protocollo iden7fica7vo; 
- data di ricezione; 
- canale di ricezione della segnalazione; 
- esito della fase di valutazione dell’ammissibilità della segnalazione; 
- esito della fase di valutazione della fondatezza della segnalazione; 
- condivisione delle risultanze; 
- Conclusione. 

8.1. Valutazione dell’ammissibilità della segnalazione. 
Una volta ricevuta la segnalazione l’Organismo di Vigilanza ha a disposizione 7 giorni per valutarne 
l’ammissibilità, sulla base dei seguen7 requisi7: 

- che il segnalante è persona legiLmata a presentare la segnalazione; 
- che vi è un interesse che riguarda l’integrità della Fondazione; 
- che la condoJa segnalata rappresenta effeLvamente un illecito per le faLspecie indicate al 

paragrafo 4. 
Non rientrano nella procedura, e quando pervengono devono essere dichiarate non ammissibili, le 
segnalazioni che riguardano: 

- no7zie palesemente prive di fondamento; 
- informazioni già totalmente di dominio pubblico; 
- indiscrezioni, meri sospeL o voci di corridoio; 
- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di caraJere personale della persona 

segnalante che aJengono esclusivamente ai propri rappor7 individuali di lavoro, oppure i propri 
rappor7 di lavoro con le figure gerarchicamente superiori, quindi come: 

o rimostranze personali del segnalante; 
o rivendicazioni aLnen7 al rapporto di lavoro o di collaborazione; 
o rivendicazioni aLnen7 rappor7 con i superiori gerarchici o con i colleghi. 

Sono, quindi, escluse ad esempio, le segnalazioni riguardan7 vertenze di lavoro e fasi precontenziose, 
discriminazioni tra colleghi, confliL interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o con i 
superiori gerarchici, segnalazioni rela7ve a traJamen7 di da7 effeJua7 nel contesto del rapporto 
individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o dell’integrità della Fondazione. 

8.2 Valutazione della fondatezza della segnalazione. 
Dichiarata ed annotata nel Registro citato l’ammissibilità della segnalazione, l’Organo di Vigilanza avvia una 
aLvità di verifica ed analisi al fine di valutarne la fondatezza, nel rispeJo dei principi di imparzialità e 
riservatezza, effeJuando ogni aLvità ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di 
eventuali altri soggeL che possono riferire sui faL segnala7, con l’adozione delle necessarie cautele.  
L’aLvità dell’Organo di Vigilanza non è di effeLvo accertamento dei faL, ma si sostanzia nel compiere una 
prima imparziale valutazione sulla sussistenza di quanto segnalato. Per lo svolgimento dell’aLvità istruJoria 
l’Organo di Vigilanza può richiedere ulteriori informazioni al segnalante, può acquisire aL e documen7 da 
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altri uffici dell’amministrazione, può avvalersi del supporto di altre funzioni della Fondazione, avendo 
sempre cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 
Se la segnalazione non risulta fondata, l’Organo di Vigilanza procede con l’archiviazione, mo7vando 
adeguatamente la propria scelta al segnalante.  
Se la segnalazione risulta fondata l’Organo di Vigilanza trasmeJe una relazione di risultanze istruJorie agli 
organi prepos7 interni o all’autorità esterna, in relazione ai profili di illeceità riscontra7, assicurandosi che 
tale documentazione non contenga riferimen7 all’iden7tà del segnalante e del segnalato, né altri riferimen7 
implici7 che possano condurre al segnalante. Resta implicito che in capo ai prepos7 interni cui è riservato il 
compito di verificare l’effeLvità della segnalazione vige lo stesso obbligo di riservatezza esistente per 
l’Organo di Vigilanza.  
Per gli organi prepos7 interni, il termine per la definizione di questa fase è di 90 giorni, che decorrono dalla 
data di ricezione della documentazione da parte dell’Organo di Vigilanza, fermo restando che, laddove si 
renda necessario, il CdA può autorizzare l’organo preposto a estendere i predeL termini, fornendo 
adeguata mo7vazione. 

9. Provvedimen8 corre<vi 
Qualora, a seguito di un’indagine, emergano violazioni di quanto riportato all’art. 4 della presente policy, 
saranno adoJa7, a cura dei responsabili generali della Fondazione, adegua7 provvedimen7 correLvi. 

10. Conservazione della documentazione 
L’Organo di Vigilanza potrà conservare una copia di tuL i reclami o segnalazioni, relazioni di indagine e tuJa 
la rela7va documentazione. 

11. Responsabilità del segnalante (whistleblower) 
Oltre ad eventuali azioni disciplinari, la presente policy lascia impregiudicata la responsabilità penale e 
disciplinare del segnalante nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del Codice Penale e 
dell’art. 2043 del Codice Civile. Per ques7 rea7 i segnalan7, se commessi con dolo o grave colpa, possono 
incorrere in multe da 500 a 2.500 €.   
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competen7 sedi, eventuali forme di 
abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunis7che e/o effeJuate al solo 
scopo di danneggiare il denunciato o altri soggeL, e ogni altra ipotesi di u7lizzo improprio o di intenzionale 
strumentalizzazione dell’is7tuto oggeJo della presente procedura. 

12. Tra3amento dei da6 personali  
Si precisa, inoltre, che i da7 personali dei segnalan7, dei segnala7 e di tuL i soggeL coinvol7 nella 
segnalazione saranno traJa7 in conformità con la quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e 
dal D.Lgs 196/2003. 
I da7 personali saranno traJa7 per il tempo necessario per il raggiungimento delle finalità che ne 
gius7ficano la raccolta (valutazione e ges7one della segnalazione); una volta esaurita la finalità del 
traJamento, i da7 personali saranno conserva7 per cinque anni e successivamente cancella7 o 
anonimizza7. L’informa7va completa è visibile al momento del modulo di segnalazione. 

17 dicembre 2023 
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